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	                   Funzione Pubblica MiBACT



Roma 06 marzo 2018
COMUNICATO

Funzionari Ombra

L’Amministrazione, come avevamo avuto modo di comunicarvi, il 06 marzo 2018, alle ore 10.30, ha convocato le OO.SS. sul seguente programma:
1. Tavolo tecnico per discutere delle progressioni tra le aree.

2. INFORMAZIONE in merito ai seguenti argomenti:

2.1 Attività in conto terzi;

2.2 Assunzione concorso 500

2.3 Bozza circolare conferimento incarichi di direttore dei musei statali e dei luoghi della cultura non aventi qualifica di uffici dirigenziali di cui all'allegato 3 DM 23.12.2014 e smi
3. CONTRATTAZIONE:

3.1 Sottoscrizione accordo turnazioni A.F. 2018;

3.2 Sottoscrizione accordo posizioni organizzative A.F. 2017.
Il presente comunicato, attese le materie che sono state trattate, si articolerà in appositi e diversi elaborati in maniera tale da rendere più snello e leggibile il loro contenuto.

Il presente comunicato, in particolare, riguarderà l’annoso problema dei cosiddetti Funzionari Ombra.

A parere della CISL, anche in data odierna, è apparso evidente che la materia, al di là degli impegni assunti dal Ministro, non è stata oggetto delle attenzioni dell’Amministrazione del MiBACT.

Quanto appena affermato, almeno per chi scrive, è apparso estremamente chiaro atteso che, in precedenza, i lavoratori dell’Agenzia delle Dogane e più recentemente quelli del MEF, attraverso apposita legge, hanno ottenuto ciò che gli organi di controllo continuano a negare a quelli del MiBACT.

Questi sono i fatti ora arriviamo a quelli che la CISL considera: “diversivi sul tema”.

La “strategia” dell’Amministrazione, all’attualità sembrerebbe concretizzarsi in una nota che intende inviare, o forse ha già inviato, al MEF, nella quale chiede se quanto previsto nel patto di stabilità dell’anno 2018 ricomprende anche i dipendenti del MiBACT.

Qualsiasi commento su quanto relazionato dall’Amministrazione in occasione dell’odierno incontro non merita neanche di essere commentato!

La CISL, atteso che la proposta ha del ridicolo, ma volendo in un qualche modo andare a vedere il gioco dell’Amministrazione, ha proposto alla delegazione di parte pubblica di chiedere agli organi di controllo la registrazione delle graduatorie relative ai cosiddetti funzionari ombra.

Comunque i componenti il tavolo tecnico hanno ritenuto utile valutare tutte le altre possibilità per concludere la vicenda dei citati funzionari ombra.

Di seguito relazioneremo in merito al ventaglio di possibilità rappresentate dall’Amministrazione sulla materia anche se alla CISL preme evidenziare che soluzioni diverse da quella legislativa adottata da altri Ministeri o Agenzie, non saranno in grado di dare soluzione positiva alle tante aspettative maturate tra il personale interessato e alimentate da promesse, speriamo solo politiche, dal sapore elettorale.

Ciò premesso la CISL pur considerando la proposta del Prof. Benzia una ipotesi di lavoro non la ritiene capace di dare le risposte positive che il personale attende.

Il prof. Benzia ha precisato alle OO.SS. il piano di assunzioni del MiBACT che presenterà alla Funzione Pubblica e che riguarda l’utilizzo del 20% calcolato, sembrerebbe, sui posti già messi a concorso dall’Amministrazione.

In materia di assunzioni l’Amministrazione ha reso noto che procederà allo scorrimento delle graduatorie vigenti, fino al raddoppio, dei posti messi a bando nel concorso dei 500.

Sembrerebbe perciò che il citato piano cercherà di utilizzare, come base di calcolo, tutte le assunzioni fin qui autorizzate riferite al 2017 e 2018 in maniera tale da ottenere il numero più ampio possibile di nuove assunzioni e che riguardano le possibilità derivanti dal cosiddetto Decreto Madia.

E’ evidente, al di là della vasta platea di lavoratori interessati, che tale ipotesi non risolve, se non forse in piccola parte, il problema dei cosiddetti funzionari ombra i quali spesso non posseggono il titoli di studio previsto dalla vigente normativa per quanto concerne i passaggi d’area.

L’ipotesi di accordo riguarderà tutti i lavoratori.

Nel caso dei passaggi dalla seconda alla terza area l’Amministrazione ha dichiarato che intende prevedere un punteggio ad hoc, da attribuire al personale interno inserito nelle graduatorie dei funzionari ombra.

All’attualità non è stato quantificato dall’Amministrazione il peso che intende attribuire ma è sicuro che tale ipotesi esclude gran parte di coloro che risultano privi dei requisiti culturali di accesso previsti dal MiBACT per appartenere alla terza area.

La CISL pur apprezzando lo sforzo dell’Amministrazione, in quanto teso a equiparare la specializzazione post laurea con l’esperienza maturata dai lavoratori negli anni in cui ha prestato servizi nel MiBACT e svolto le relative mansioni, sottolinea che non è quello che i lavoratori ombra si aspettavano.

Il diverso trattamento riservato ad altri lavoratori della P.A: che, nel caso di quelli del MEF, equivale ad aver esteso quanto la legge 300 prevede per i lavoratori del settore privato, crea a prescindere profondo malessere tra il personale interessato.

In pratica, nel caso del MEF, l’inquadramento del personale nella terza area riguarderà coloro che affermano di aver svolto mansioni superiori.

Evidentemente si tratta di una problematica profondamente diversa da quella dei lavoratori del MiBACT che comunque hanno sostenuto un vero concorso.

Cordiali saluti
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